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Ricorre oggi il primo triste anniversario della scomparsa di

ROMA CIPOLLA in MANZIN

La ricordano il manto MACI
figli MARIO e BRUNO:
i figi ANNA e BRUNO,

Con immutato, dolore ¢ rievocandone le elette doti,
la sorella ADA MARINI col consorte RODOLFO ed i
il fratello MENOTTI con la moglie BICE MARTINA ed

i cugini, i cognati ed i nipoti.

Pola » Pisino - Fasana d’lstria Milano, 6 Luglio 1949




